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In  coper tina: Dalisa Makhwani, 10 anni, predica nelle chiese da quando aveva 7 anni. Belize, America centrale.

Le vostre offerte all’opera

Tre anni fa, parte dell’offerta 
del tredicesimo sabato ha 
contribuito a ristrutturare la 
Locanda del buon samarita-
no, un rifugio per senzatetto, 
e a espanderla in una clinica 
sanitaria gratuita, a King-
ston, in Giamaica; qui, un ex 
malvivente ha trovato Dio. 
Leggi la sua esperienza a p. 
10.
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Cari animatori della Scuola del Sabato, 

Questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
Interamericana, che include Paesi e territori nel 
mar dei Caraibi, in America centrale e nella 
parte settentrionale dell’America meridionale. 
In questa regione vivono quasi 300 milioni di 
persone, di cui 3,7 milioni sono membri della 
chiesa Avventista del settimo giorno (un av-
ventista ogni 81 persone).
Sono stati scelti tre progetti che riceveranno i 
fondi dell’offerta del tredicesimo sabato, a Porto 
Rico, Trinidad e in Messico.
A Porto Rico, i fondi aiuteranno a costruire 
una struttura multifunzionale che accomoderà 
1.000 persone per attività religiose e missiona-
rie sul campus dell’università avventista delle 
Antille.
A Trinidad e Tobago, l’università dei Caraibi 
meridionali riceverà il suo primo edificio dedi-
cato alla chiesa, sostituendo l’auditorium dove 
ora i membri si radunano per i servizi di lode. 
La nuova chiesa dell’università avrà 1.700 posti 
a sedere e sarà dotata di strutture per la Scuola 
del Sabato, i Ministeri in favore dei Bambini, 
un ministero mediatico, un ministero del be-
nessere, attività missionarie, un centro di for-
mazione e una sala per la comunione fraterna.
In Messico, l’ospedale avventista sudorientale si 
espanderà con un nuovo edificio di sette piani 
che offrirà servizi medici e corsi di prevenzione 
ai residenti della città di Villahermosa e delle 
aree circostanti.
Se durante questo trimestre vorrete ispirare i 
bambini sul tema delle missioni, visitate con 
loro la pagina Facebook mondiale al link: face-

book.com/missionquarterlies. Che cosa trovere-
te? ogni settimana, vi saranno foto aggiuntive e 
attività relative a ogni storia missionaria. An-
che se i contenuti sono in lingua inglese, le im-
magini vanno bene per tutte le lingue: potreste 
mostrare le foto ai bambini sul vostro computer 
o su altro dispositivo, mentre leggete la storia 
missionaria, oppure stamparle per affiggerle in 
una bacheca.
Potete anche scaricare la versione in PDF del 
rapporto missionario dei bambini su bambini.
uicca.it/rapporto-missioni-2018 o, in lingua 
inglese, su bit.ly/childrensmission.
Grazie perché incoraggiate i bambini a pensare 
alla missione!

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :

L'offerta del Tredicesimo Sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire:

 Un centro di evangelizzazione all’università 
avventista delle Antille, a Porto Rico. 

 Un edificio per la chiesa all’università dei Caraibi 
meridionali, a Maracas, a Trinidad e Tobago.

 Un centro comunitario di sette piani per l’ospedale 
avventista di Villahermosa, in Messico. 
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La storia di oggi proviene da Porto Rico [trovate-
lo sulla cartina].

La piccola Nancy, prima elementare, alzò la 
mano quando la maestra chiese se qualcuno 
avesse una richiesta di preghiera.
«Per favore, pregate per il mio cane», disse.
«Possiamo includere il tuo cane nella nostra 
preghiera, oggi», la maestra accettò.
Dopo aver sentito tutte le richieste di preghie-
ra dei bambini, la maestra pregò per il cane di 
Nancy. Poi si avvicinò a un foglio a due co-
lonne, che aveva attaccato sulla lavagna della 
classe; su una c’era scritto: «Ragioni per pre-
gare» e sull’altra «Ragioni per dire grazie». La 
maestra prese un pennarello e aggiunse «cane 
di Nancy» sotto la colonna delle «Ragioni per 
pregare».
La maestra pregò nuovamente per il cane alla 
fine delle lezioni, quando Nancy e gli altri bam-
bini erano pronti per andare a casa.
La mattina dopo, Nancy alzò di nuovo la mano.
«Per favore, pregate per il mio cane», disse. E 
il giorno seguente fece la stessa richiesta, e così 
anche in seguito, ogni mattina per due settima-
ne. La maestra, curiosa di capire quale fosse il 
problema del cagnolino di Nancy, le chiese per-
ché stava pregando così intensamente per lui.
«Il mio cane è morto», Nancy spiegò tristemen-
te. «Sono molto triste!». 
La maestra rimase sorpresa; non voleva che 
Nancy fosse triste, ma non pensava che pregare 
per un cane morto fosse la soluzione. Suggerì a 
Nancy di cambiare un po’ la sua preghiera.

«Nancy, purtroppo il tuo cagnolino è già morto 
e riposa in attesa del ritorno di Gesù. Quindi 
vorrei suggerirti di cambiare la nostra preghie-
ra», disse la maestra, con gentilezza. «Sai, nella 
Bibbia, quando si parla del cielo, si descrive che 
vi saranno tanti animali e che potremo corre-
re e giocare con loro. Ma per ora, chiediamo a 
Gesù di cambiare la tua tristezza in un senti-
mento migliore».
A Nancy quell’idea piacque. «Oh, sì!» esclamò 
con un sorriso. «Sarebbe bello».
La maestra era felice perché aveva visto che 
Nancy credeva nel potere della preghiera e che 
si sentiva già meno triste.
Voglio parlarvi un po’ meglio di questa maestra, 
che insegna a leggere ai bambini di prima ele-
mentare e fa anche matematica da molti anni 
ma che, di recente, ha anche deciso d’insegnare 
ai bambini a pregare; pensate che ha trasforma-
to la sua aula in un’aula di preghiera speciale, 
e sapete da dove le è venuta questa idea? Da 
un sermone ascoltato di sabato; il predicatore 
aveva letto Colossesi 1:25, che dice: «Sono 
diventato servitore, secondo l’incarico che Dio 
mi ha dato per voi». Il predicatore aveva detto 
che questo versetto incoraggia tutti i maestri a 
essere pastori della loro classe. Questo non vo-
leva dire che la maestra avrebbe dovuto lasciare 
il suo lavoro e iniziare a predicare in chiesa 
al posto del pastore, ma che ogni insegnante 
cristiano dovrebbe anche avere a cuore la vita 
spirituale dei bambini, insegnare loro ad amare 
Dio.
La maestra non ci aveva mai pensato prima e 
non sapeva da dove iniziare, così decise di de-
dicare del tempo alla preghiera all’inizio e alla 

PORTO RICO | 6 GENNAIO

Maria de la Paz Rodriguez, 38 anni

Preghiera per un cane



5

fine della mattinata. Preparò uno speciale  fo-
glio per le preghiere e lo attaccò sulla lavagna.
Ai bambini e ai genitori questa iniziativa piac-
que, alcuni genitori cominciarono a mandare le 
loro richieste di preghiera anche attraverso de-
gli SMS e presto chiesero se si sarebbero potuti 
incontrare con la maestra e pregare insieme. 
Questo pensiero dava loro serenità. Pensate: i 
genitori di tre famiglie, attualmente si stanno 
preparando al battesimo.
«Vorrei che i bambini della mia classe non ri-
cevessero solo un diploma alla fine del percorso 
scolastico, ma anche una corona da Gesù», ha 
detto la maestra, parlando di quanto ha a cuore 
la fede dei suoi alunni.

Il nome della maestra è Maria de la Paz Rodri-
guez, molti dei bambini nella sua classe non 
provengono da famiglie avventiste. Preghiamo 
per la maestra, per i suoi studenti e per l’ope-
ra della chiesa avventista nel dire agli altri, a 
Porto Rico, che Gesù verrà presto. Grazie per le 
vostre offerte missionarie: contribuiranno affin-
ché sempre più persone possano conoscere la 
buona notizia della salvezza in Gesù.  

Di Andrew McChesney

Per chi conosce la lingua inglese: guardate un breve 
video sulla maestra Maria, al link: bit.ly/maria-ro-

driguez. Per le prossime storie, vi saranno altri video 
che, di sabato in sabato, potrete vedere.

NOTIZIE BOX
JJ 	Cristoforo Colombo è approdato a Porto Rico nel 1493, un anno dopo essere arrivato in America; chiamò questo 

luogo San Juan Bautista in onore di Giovanni il battista. 
JJ 	Il cibo di Porto Rico è speziato ed è un miscuglio di influenze spagnole, americane, inglesi e africane. 
JJ 	Anche se Porto Rico fa parte degli Stati Uniti, compete individualmente nelle Olimpiadi e ha vinto nove medaglie 

in totale. Sei medaglie sono state vinte nella box, una in atletica, una nel tennis e una nella lotta. 
JJ 	La costituzione portoricana dona al suo popolo la libertà di religione. Il settanta percento della popolazione si 

identifica come cattolico, con il 25 percento che è protestante.

Preghiera per un cane



6

Kermyt Torres Castellano, 39 anni

PORTO RICO | 13 GENNAIO

A Porto Rico, un insegnante diede a Kermyt 
e al resto della sua classe un compito per casa 
interessante: dovevano trovare una persona 
bisognosa e aiutarla in modo significativo. 

Kermyt sorrise e pensò che questo era un com-
pito semplice; gli piaceva già aiutare gli altri, 
quindi doveva solo trovare qualcuno da aiutare. 
Alcuni dei compagni di classe s’incontrarono 
dopo la scuola e decisero che in gruppo avreb-
bero potuto aiutare ancora più persone. Forse, 
avrebbero potuto dare da mangiare a tutti i 
senzatetto della città. Così, uno studente si offrì 
di portare riso e fagioli. Un altro studente offrì 
di portare un contorno e altri dissero che avreb-
bero portato insalata e succo.
Quando arrivò il giorno del pasto, era tutto 
pronto. Gli studenti si incontrarono nella piazza 
della città, dove molti senzatetto spesso stavano 
a sedere tutto il giorno e dormivano sulle pan-
chine. Gli studenti sistemarono un bel tavolo 
e misero ciotole di riso, fagioli e altri piatti sul 
tavolo. Uno degli studenti portò 150 piatti di 
carta per servire il cibo.
Ben presto, però, Kermyt e i suoi amici si ac-
corsero che avevano molti più piatti che cibo. 
Quanto avevano portato era sufficiente per 
riempire solo 50 piatti. Si erano impegnati tan-
to, ma non era abbastanza! Mentre cercavano 
una soluzione, qualcuno suggerì di pregare per 
benedire quel cibo e affinché Dio li aiutasse a 
sfamare tutta quella gente.
Così pregarono e chiesero a Dio di benedire 
il cibo e le persone che l’avrebbero mangiato. 
Quando dissero amen, i senzatetto iniziarono a 

mettersi in coda. Mentre diversi amici mette-
vano porzioni abbondanti di cibo sui piatti di 
carta, Kermyt andava intorno, per la piazza, in-
vitando le persone ad avvicinarsi per mangiare.
Quando Kermyt ebbe finito il giro della piazza, 
andò a verificare la situazione riguardo al cibo: 
incredibile, era tutto finito e tutti avevano 
mangiato; anche se inizialmente avevano cibo 
sufficiente solo per 50 persone, avevano distri-
buito 150 piatti abbondanti!
Kermyt e i suoi amici videro un miracolo quel 
giorno: Dio aveva benedetto e moltiplicato il 
cibo. Gli studenti furono molto felici, e parla-
rono animatamente di quanto era successo. Si 
ricordarono il miracolo dei cinque pani e due 
pesci, quando Gesù pregò sul pranzo del ragazzo 
e poi se ne servì per dare da mangiare a 5.000 
persone. Alcuni studenti erano convinti che 
Gesù avesse fatto lo stesso miracolo per loro 
quel giorno, e non dimenticarono mai questo 
incredibile dono del cielo!
Oggi, Kermyt, che è il pastore di quattro chiese, 
ricorda con gratitudine quel compito per casa 
ricevuto un giorno: aiutare gli altri. 
Questo ha influito sulla sua vita e gli ha dato la 
motivazione di continuare ad aiutare chi ne ha 
bisogno. I membri del pastore Kermyt danno 
da mangiare a 150 persone ogni sabato. E la sua 
altra chiesa dà da mangiare a un numero simi-
le il giovedì. Mentre queste chiese danno da 
mangiare agli affamati, i senzatetto della città 
trovano più che del cibo -- incontrano anche 
Gesù, il pane della vita.

Riso e fagioli
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Riuscite a pensare a qualcuno da poter aiutare? 
Condividete le vostre idee con i vostri genitori 

o con gli animatori della scuola del sabato. Dio 
ha un piano speciale per voi!

Di Andrew McChesney

NOTIZIE BOX
JJ 	Le strade nella vecchia San Juan, a Porto Rico, sono lastricate di ciottoli blu. 
JJ 	A Porto Rico non vi sono predatori; per controllare la popolazione dei rettili nei campi di canna da zucchero, sono 

state importate delle manguste dall’India. 
JJ 	A Porto Rico, stare vicino alle persone durante le conversazioni e baciarle sulle guance è considerato segno di 

rispetto.

Riso e fagioli
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Adrian non aveva interesse nel cristianesimo 
quando s’iscrisse a una scuola convitto avven-
tista del settimo giorno in Giamaica. [Trovate 
la Giamaica sulla cartina]. Doveva frequentare 
la terza superiore. Non credeva che Gesù tor-
nerà presto, e pensava che gli avventisti fossero 
sciocchi nell’adorare di sabato e nel rifiutare di 
mangiare alcuni tipi di carni, come quella di 
maiale.

La scuola scelta da Adrian si trova nelle Indie 
orientali ed è situata in cima a una collina nella 
città di Mandeville.
Il diciassettenne presto scoprì che la scuola era 
di proprietà della chiesa avventista e insegnava 
a conoscere la Bibbia. Per breve tempo, cercò 
di trovare un modo per vivere fuori dal campus 
perché non gli piaceva il cibo della mensa, ma 
presto scoprì che quella scelta sarebbe stata 
molto più costosa, inoltre suo padre aveva già 
pagato la retta, quindi cambiare a quel punto 
sarebbe stato complicato. Così, decise di restare 
cercando di evitare il cristianesimo.
«Il cristianesimo non era una cosa che volevo», 
ha detto. «Pensavo che i cristiani fossero vec-
chi, malati e pronti a morire».
Purtroppo, i suoi nuovi amici non lo aiutarono 
a cambiare idea; alcuni dicevano che per rispet-
tare il giorno di riposo, il sabato, non bisognava 
fare alcune cose, ma poi le facevano, anzi, invi-
tavano anche Adrian a farle. Un altro studente 
avventista cercò di convincerlo a rubare del 
latte dalla mensa della scuola. Quando Adrian 
si rifiutò di rubare, lo studente lo prese in giro.

Adrian si trasferì in una stanza del dormito-
rio con tre altri ragazzi, uno dei quali era av-
ventista. Lo studente avventista si chiamava 
Leonard, e in quella stanza viveva come Gesù 
avrebbe fatto.
Adrian vedeva Leonard pregare tutte le sere 
prima di andare a letto. Lo vedeva pregare nello 
stesso punto davanti alla finestra quando si al-
zava la mattina. Prima di uscire dalla porta per 
andare a lezione, Leonard chinava il capo chie-
dendo a Dio di proteggerlo durante il giorno; 
pregava anche al ritorno dalle lezioni, insom-
ma, pregava ogni volta che entrava o che usci-
va dalla stanza per qualche impegno. Inoltre, 
leggeva spesso la Bibbia e studiava la scuola del 
sabato. In più, nel fine settimana si dedicava ad 
attività di volontariato per aiutare la gente. 
Adrian era colpito. Si diceva «Mi piacerebbe 
essere come questo ragazzo: pregare, studiare e 
incoraggiare. Sì, vorrei essere come lui».
Leonard si accorse di questo interesse, così in-
vitò Adrian a studiare insieme la Scuola del Sa-
bato; gli mostrò come cercare i versetti suggeriti 
sulla Bibbia e rispose a numerose domande; per 
esempio, mostrò la sua busta della decima e gli 
suggerì di leggere alcuni libri di Ellen G. White, 
la pioniera che aiutò la chiesa avventista delle 
origini. «Non sapevo chi fosse questa sorella 
White», Adrian racconta. «Ne avevo sentito 
parlare in chiesa, ma Leonard mi raccontò la 
sua storia, confrontandola con quel che la Bib-
bia dice sui veri profeti: capii che le visioni di 
Ellen White provenivano da Dio!».

Adrian Cotterell

GIAMAICA | 20 GENNAIO

Un buon esempio
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E fu così che, dopo alcuni mesi dall’inizio del-
la scuola, Adrian cominciò a fare delle scelte: 
cambiò il suo modo di mangiare, inoltre prese 
a frequentare la chiesa il sabato. Durante la 
settimana di preghiera, quando il pastore fece 
un appello a chi voleva scegliere di essere bat-
tezzato, Adrian si alzò, perché aveva dato il suo 
cuore a Gesù. 
Leonard era contentissimo. Adrian si unì al 
suo amico anche nelle attività di volontariato 
e nella distribuzione di libri che parlavano di 
Dio, durante le vacanze estive. Adrian notava 
che, condividendo con altri quel che sapeva di 
Gesù, si sentiva più forte e fiducioso. 
Adrian era l’unico avventista nella sua famiglia. 
I suoi genitori accettarono la sua decisione, ma 
i suoi vecchi amici lo prendevano in giro chia-
mandolo «una ragazzina» perché aveva scelto di 
non fumare e di non bere bevande alcooliche. 

Smisero di prenderlo in giro quando videro che 
non avrebbe cambiato idea.
Adrian continuò a conoscere sempre meglio 
Dio, fino a diventare pastore e responsabile di 
chiesa in Giamaica. Anche Adrian oggi è pa-
store e i due sono amici; ricordano con piacere i 
momenti passati.
Adrian ha detto che l’esempio di Leonard, un 
giovane cristiano, onesto e gentile, è stato più 
potente di un sermone.
«Quello che mi ha spinto ad accettare Cristo 
non è stato conoscere il sabato, Ellen G. Whi-
te o temi come il santuario», ha detto. «Era lo 
stile di vita del mio compagno di classe che mi 
colpiva. Volevo essere come lui».
[Chiedete ai bambini: Gli altri vedono che siete gentili 
e onesti come Cristo, e vogliono somigliarvi?].

Di Andrew McChesney

NOTIZIE BOX
JJ I protestanti compongono il 70 percento della popolazione della Giamaica. Gli avventisti del settimo giorno sono 

la seconda denominazione protestante più grande dopo la chiesa di Dio. 
JJ Uno ogni nove giamaicani è un avventista del settimo giorno.
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Andrew Carter, 51 anni

GIAMAICA | 27 GENNAIO

Andrew sparò per la prima volta con un’arma 
automatica a 14 anni, quando si unì a una ban-
da di malviventi a Kingston, la capitale della 
Giamaica.
[Trovate Kingston sulla cartina].

Passò i 15 anni seguenti facendo il duro e spa-
rando alle persone, fino a diventare il capo di 
una banda.
Poi una sera, diversi amici stavano chiacchie-
rando nel cortile della casa di Andrew, e uno di 
loro sparò per sbaglio nel tetto. Nessuno si fece 
male, ma l’incidente spaventò la ragazza di An-
drew, Annette, che pregò Andrew di trasferirsi 
con lei in un’altra città.
In quel periodo accadde anche che il fratello di 
Andrew, pure lui membro di quella banda, fu 
arrestato per omicidio e ricevette una sentenza 
di 20 anni di carcere.
Andrew decise che era ora di lasciare quella 
vita e di ricominciare. 
«Lasciai tutto quando mio fratello andò in pri-
gione», ha detto Andrew.
Nella nuova città, Andrew iniziò a lavorare per 
la prima volta nella sua vita. [Chiedete ai bam-
bini: Riuscite a indovinare per che lavoro fu scelto?] 
Trovò lavoro come guardia di sicurezza per 
un’azienda.
Passarono diversi anni, e Annette lasciò An-
drew per sposare un altro uomo. Andrew si tra-
sferì in un’altra città, dove vivevano sua sorella 
e diversi altri parenti. Trovò un altro lavoro. 
[Chiedete ai bambini: Riuscite a indovinare quale 
lavoro trovò?] Trovò un’altra azienda che aveva 
bisogno di una guardia di sicurezza.

Andrew comunque era sempre riuscito a non 
scoraggiarsi, fino a quando un giorno sentì uno 
dei suoi cugini, durante una conversazione con 
degli amici, lasciarsi sfuggire che Andrew in 
passato era stato un malvivente: «Andrew non 
è come sembra», lo sentì sussurrare: «Era in una 
banda e sparava alla gente».
La notizia si diffuse velocemente. Tutti aveva-
no paura, e diverse persone volevano togliere 
di mezzo Andrew. Tredici uomini presero delle 
pistole e marciarono fino a casa sua. Andrew 
guardò fuori dalla finestra con disprezzo, pensa-
va di essere più forte di tutti quegli uomini.
«Erano semplici persone di campagna, e io ero 
cresciuto in una dura città di cemento», rac-
conta, ricordando quei momenti.
Andò a prendere le sue pistole.
La sorella di Andrew, avvertita, corse a casa 
di suo fratello per cercare di fare qualcosa; gli 
uomini armati all’esterno la lasciarono entrare, 
e lei lo supplicò di non sparare a nessuno: «Se 
lo farai, io e i tuoi altri parenti non potremo 
più vivere qui», disse. «Sarebbe meglio se tu 
lasciassi la città».
Andrew non voleva creare problemi, quindi 
buttò dei vestiti in uno zaino, oltrepassò quegli 
uomini armati che lo guardavano in silenzio, e 
se ne andò. Ma dove andare? Tornò nella sua 
città natale, Kingston. Non riuscendo a trovare 
lavoro, dormì in una stazione di autobus per 
due mesi e mezzo. Il gangster che una volta era 
potente, ora era povero e senzatetto.
Poi un giorno, un altro senzatetto gli disse di un 
posto chiamato Locanda del buon samaritano. 

Un malvivente conosce Dio
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L’uomo disse che era gestita dalla chiesa avven-
tista del settimo giorno e offriva pasti caldi, una 
possibilità di lavarsi e fare il bucato e un posto 
dove dormire.
Andrew non riusciva a credere ai propri occhi 
quando vi si recò e vide una folla di 300 perso-
ne in fila per mangiare.
«Era la prima volta che vedevo le persone rice-
vere aiuto in quel modo», racconta.
Alcune persone gentili lo invitarono a restare 
alla Locanda del buon samaritano, e presto co-
minciò a lavorare lì. [Chiedete ai bambini: Riuscite 
a indovinare il suo lavoro?] Sì, è diventato una 
guardia di sicurezza! Prese anche studi biblici e 
fu battezzato.
Ad Andrew piace molto lavorare alla Locanda 
del buon samaritano. «Voglio aiutare quanto 

più posso», ha detto. «Sono molto felice di 
essere vivo e più felice di quanto io abbia mai 
sognato; potere dare qualcosa agli altri mi dà 
gioia».
Andrew ha conosciuto un’altra donna con cui 
sta per sposarsi, ma la persona più importante 
nella sua vita è Dio. «Sto cercando di essere 
molto fedele e mettere la mia fiducia in Dio», 
ha detto.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato che i 
bambini donata tre anni fa, ha contribuito a 
ristrutturare la Locanda del buon samaritano 
così da renderla ancora più efficiente nell’aiuto 
ai senzatetto, come lo era Andrew prima. Gra-
zie per le vostre offerte missionarie che aiutano 
le persone in Giamaica e in tutto il mondo a 
conoscere Gesù.

Di Andrew McChesney

NOTIZIE BOX
JJ Nel 1988, La Giamaica è stato il primo paese tropicale a mandare una squadra di bob alle Olimpiadi invernali. 
JJ In Giamaica vi sono più di 200 specie di orchidee esotiche, 73 delle quali sono indigene. 
JJ Il cricket è lo sport più popolare in Giamaica, e il paese ha prodotto alcuni dei giocatori di cricket più famosi del 

mondo, inclusi George Headley, Courtney Walsh e Michael Holding. 
JJ La Giamaica è terra d’origine dell’uomo più veloce del mondo, Usain Bolt.

Un malvivente conosce Dio
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TRINIDAD E TOBAGO | FEBBRAIO 3

Rinuncereste al vostro programma televisivo 
preferito? [Lasciate che i bambini rispondano]. 
Oggi, sentiremo la storia di Ronnel, che vi ha 
rinunciato per un buon motivo. È accaduto 
quando aveva 11 anni. Ronnel viene da una na-
zione insulare chiamata Trinidad e Tobago, che 
si trova nel mar dei Caraibi. [Trovate Trinidad e 
Tobago sulla cartina].
[Chiedete a un ragazzo più grande di leggere questa 
testimonianza in prima persona].

Fu grazie a mia nonna che sentii parlare di Dio; 
mi portava con lei in chiesa tutte le domeni-
che, alla scuola domenicale (non conoscevamo 
ancora gli avventisti del settimo giorno). Mi 
insegnò a pregare e a leggere la Bibbia. 
Diventato più grande, mia mamma mi mandò a 
studiare alla scuola avventista del settimo gior-
no di Maracas.
La scuola organizzava anche una settimana di 
preghiera, e anche io partecipai alle riunioni; il 
pastore stava parlando del suo amore per Gesù, 
e le sue parole mi fecero sentire che nella mia 
vita c’era un vuoto di cui non mi ero mai accor-
to prima. Così, quando ci fu un appello per il 
battesimo, seppi di dovere fare un passo avanti: 
volevo accettare Gesù come Salvatore e amico 
personale. 
Ma era tutto nuovo per me; pensavo di cono-
scere la Bibbia ma, in realtà, mi resi conto che 
dovevo imparare ancora tante cose. Così mi 
iscrissi alla classe di studi biblici in vista del 
battesimo; speravo che ogni lezione mi avrebbe 
fatto crescere, e non sbagliavo; imparai tante 

cose, come il valore del sabato come giorno di 
riposo. Mi resi conto che, se mi fossi battezzato, 
non sarei più andato alla scuola domenicale e 
in chiesa con mia nonna. Il sabato sarebbe di-
ventato il mio giorno di adorazione principale.
Non era semplice fare questa scelta, anche per-
ché volevo trascorrere il sabato in modo spe-
ciale, diverso, che mi avvicinasse a Dio. Solita-
mente la mattina guardavo dei cartoni animati, 
ma scelsi di non guardarli almeno quel giorno; 
piuttosto, preferivo ripassare la Scuola del Sa-
bato o pensare a come aiutare e incoraggiare i 
miei amici. All’inizio, sentivo la mancanza dei 
cartoni della mattina di sabato in televisione. 
Inoltre, quando la nonna mi chiedeva di fare 
una commissione o di comprare qualcosa al 
negozio di sabato, dovevo dirle: «Scusa nonna, 
non posso andare perché è sabato» [chiedete ai 
bambini cosa direbbero, se qualcuno chiedesse loro di 
violare il sabato].
Poi mia nonna si ammalò gravemente e fu 
ricoverata in ospedale. Andai a trovarla e la 
incoraggiai. La abbracciai, così che sapesse che 
le volevo bene. Pregai che Dio la guarisse.
Avevo letto storie meravigliose, nel mio le-
zionario della Scuola del Sabato, su come Dio 
aveva fatto miracoli per il suo popolo [chiedete ai 
bambini di dire alcuni dei miracoli che Dio ha operato 
e di cui la Bibbia racconta].
Avevo letto di come Davide aveva sconfitto il 
gigante Goliat con una piccola pietra. Avevo 
letto di come Dio aveva aperto il mar Rosso 
così che Mosè potesse condurre gli Israeliti fuo-

Ronnel Nurse, 25 anni

Il sabato è diverso
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ri dall’Egitto. Credevo che Gesù avrebbe potuto 
guarire mia nonna e pensavo che tutto sarebbe 
andato bene per lei, se ne avessi parlato nelle 
mie preghiere ogni sera prima di andare a letto.
Eppure un giorno, tornato da scuola, mi fu 
detto che la nonna era morta! Fu uno shock per 
me, e oltre al dolore di non poterla più vedere, 
mi sentivo come se Dio mi avesse deluso. Ero 
certo che Dio avrebbe fatto un grande mira-
colo, ma mia nonna era morta comunque. Ero 
molto triste e piansi. Mi chiesi se avessi fatto 
un errore nel fidarmi di Dio.
Ma mentre pensavo alla vita di mia nonna, mi 
ricordai di tutte le volte in cui l’avevo vista 
pregare. Era una donna che pregava. Si fidava 
di Dio.
Non capivo perché mia nonna fosse morta. 
Ma sapevo che anche Gesù era morto, ma che 
ora non lo è più! Gesù è risorto e oggi vive e 
promette che tutti quelli che credono in lui 
vivranno per sempre.

Era la prima volta che vivevo un’esperienza così 
difficile ma lessi alcuni versetti biblici che mi 
aiutarono a capire quello in cui anche mia non-
na aveva sempre creduto. Per esempio, lessi Ro-
mani 8:18: «Infatti io ritengo che le sofferenze 
del tempo presente non siano paragonabili alla 
gloria che deve essere manifestata a nostro ri-
guardo». Il versetto significa che le cose brutte 
potrebbero farci sentire tristi ora, ma verrà una 
grande gioia. Gesù verrà presto! Non vedo l’ora 
di vedere Gesù — e mia nonna — di nuovo!
Animatore - Parte dell’offerta del tredicesimo 
sabato di questo trimestre, che contribuirà alla 
costruzione di una chiesa vicino alla scuola 
dove Ronnel è stato battezzato. Grazie per le 
vostre offerte missionarie, che aiutano anche 
altri bambini a conoscere Gesù.

Di Andrew McChesney

Oggi, Ronnel ha 25 anni e aiuta a mantenere i siste-
mi informatici del ministero della sicurezza nazio-

nale di Trinidad e Tobago, che supervisiona la polizia 
e i servizi di emergenza.

NOTIZIE BOX
JJ Tre dei cinque peperoncini più piccanti del mondo vengono dal Trinidad: lo Scorpione di Trinidad, il Douglah e lo 

Scorpione di Trinidad «Butch T». 
JJ Il pezzo di corallo a cervello più grande del mondo si trova a Speyside, in Tobago. Misura 3 metri di altezza per 5 

di larghezza, circa le dimensioni di un furgone.
JJ Nel 2006, Trinidad e Tobago è stato il Paese più piccolo a qualificarsi per i mondiali di calcio. 
JJ Nel 1933, un medico di Trinidad, Joseph Lennox Pawan, ha scoperto la trasmissione della rabbia dai pipistrelli 

vampiro agli uomini, portando allo sviluppo di un vaccino per il virus. 
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Fermin Espinoza Marin, 52 anni

MESSICO | 10 FEBBRAIO

Pensate che Dio andrebbe in un pub? [Aspettate 
che i bambini rispondano].

Fermin dice di sì, volete sapere perché?
Fermin è cresciuto in una famiglia avventista 
del settimo giorno in Messico [trovate il Messi-
co sulla cartina]. Quando fu adulto, però, pian 
piano si allontanò da Dio. Cominciò a fumare, 
a bere e arrivò persino a odiare la sua vita sino 
a desiderare di morire. Diceva a chi conosceva: 
«Se un giorno mi trovassero morto, non incol-
pate nessuno, perché me la sarò cercata».
Fermin era così disperato che stuzzicava la 
rabbia di ladri e altri criminali: li trattava 
male, diceva loro parole brutte e li minacciava, 
sperando che si arrabbiassero con lui e che lo 
uccidessero.
«Ma», Fermin ricorda di quel periodo, «Dio 
non ha mai lasciato che mi facessero del male».
Un giorno, un uomo bussò alla porta di Fermin 
e si offrì di studiare la Bibbia con lui. Fermin 
era solo e si sentiva triste, quindi accettò e per 
le due settimane seguenti studiarono insieme. 
Arrivati allo studio delle profezie, Fermin chie-
se al visitatore di spiegargli Apocalisse 12:17: 
«Allora il dragone s’infuriò contro la donna 
e andò a far guerra a quelli che restano della 
discendenza di lei che osservano i comanda-
menti di Dio e custodiscono la testimonianza di 
Gesù».
Il visitatore disse che poteva spiegargli il ver-
setto, ma che aveva bisogno di un po’ di tempo 

per preparare la risposta. Tornò dopo 15 giorni 
e spiegò: «Il dragone infuriato nel versetto è 
Satana e la donna è la chiesa. Per andare in 
cielo, devi trovare una chiesa che osserva tutti i 
comandamenti di Dio».
Fermin chiese all’uomo se la chiesa a cui egli 
apparteneva, osservasse tutti i comandamenti.
L’uomo chinò la testa. «No», disse. «Ma non 
posso andarmene da questa chiesa, perché ho 
fatto una promessa che non posso rompere: ho 
promesso di aiutare i responsabili di chiesa.
Fermin, allora, chiese all’uomo se conoscesse 
una chiesa che osservava tutti i comandamenti.
«Ti dirò la verità, ma non tornerò più a trovarti 
qui a casa tua», l’uomo rispose. Abbassò la voce 
e sussurrò: «È la chiesa avventista del settimo 
giorno».
Non lontano dalla casa di Fermin c’era una 
chiesa avventista, ma Fermin non sembrava 
trovare mai il tempo per andare a visitarla.
Un giorno, Fermin sentì il forte desiderio di 
bere, e andò al negozio per comprare della birra.
Mentre guardava le bottiglie, pregò: «Ti prego, 
Signore, non voglio farlo». Delle lacrime ini-
ziarono a scorrere sulle sue guance, e si ricordò 
di una canzone che conosceva da bambino dal 
titolo «L’amore di Dio». Fermin cantò ad alta 
voce proprio in mezzo al negozio. Quando finì, 
il desiderio di birra era scomparso, e tornò a 
casa a mani vuote.

Bere con Dio
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«Quello fu un miracolo», Fermin ricorda. «Per 
me era molto difficile resistere al desiderio per 
l’alcol».
Tre mesi dopo, il desiderio di bere ritornò, 
molto più forte. Fermin andò al pub e ordinò 
una birra. Mentre era lì a sedere con la botti-
glia di birra in mano, sentì che qualcosa era 
diverso. Sentiva come se Dio fosse lì con lui nel 
pub. Sentì una voce nella sua testa che diceva, 
«Figlio, questo non è più il posto per te. Non 
sei più obbligato a stare qui». La voce era così 
convincente che non poté tenere la birra in 
mano, e l’appoggiò sul bancone. Lasciò il pub e 
non vi tornò più. Sei mesi dopo, fu battezzato. 
Molti membri di chiesa si ricordavano di lui da 
quando era un bambino, e lo accolsero a brac-
cia aperte.
Voi ubbidite ai comandamenti di Dio? [Aspettate 
che i bambini rispondano]. Quando siete tentati di 
fare la cosa sbagliata, potrebbe sembrare diffici-
le ubbidire a Dio. Ma Dio promette di aiutare 

quelli che lo chiedono. Giacomo 1:12 dice, 
«Beato l’uomo che sopporta la prova; perché, 
dopo averla superata, riceverà la corona della 
vita, che il Signore ha promessa a quelli che lo 
amano».
Fermin ha pregato per essere aiutato, e Dio l’ha 
aiutato a vincere tentazioni enormi. «Mi vedo 
come un meraviglioso miracolo di Dio», ha 
detto Fermin piangendo, mentre raccontava la 
sua storia.
Con l’aiuto di Dio, Fermin ora si impegna a 
seguire gli insegnamenti di Gesù e non vede 
l’ora che il Signore ritorni, per portarlo a casa, 
nel cielo. 
Prima di raccogliere l’offerta missionaria, pre-
ghiamo per chi, come Fermin, ha bisogno di 
tanto aiuto per liberarsi da abitudini distruttive.

Di Andrew McChesney

Il nome ufficiale del Messico è Stati Uniti Mes-
sicani (Estados Unidos Mexicanos).

NOTIZIE BOX
JJ Gli abitanti di quello che ora è il Messico sono stati i primi a coltivare il mais, i pomodori, il cacao, i peperoncini e 

i fagioli. 
JJ Il cibo messicano è noto per la sua gamma di sapori e spezie. I piatti più popolari includono taco, burrito, ed 

enchilada. 
JJ Lo sport più diffuso in Messico è il calcio. Il Messico ha ospitato il campionato mondiale nel 1970 e nel 1986. 
JJ In Messico vivono 123 milioni di persone

Bere con Dio
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MESSICO | 17 FEBBRAIO

La storia di oggi ci viene da Villahermosa, la 
capitale di Tabasco, uno Stato a sud del Messi-
co. [Trovate Villahermosa sulla cartina. È vicino a 
Cancun].

Il papà non ricordava di essere mai stato così 
preoccupato; suo figlio appena nato, Abel, 
mangiava e poi vomitava: stava diventando 
sempre più debole.
Dopo una serie di test, i dottori determinarono 
che Abel era nato con uno stomaco deformato. 
Semplicemente non poteva digerire il cibo. Il 
bambino di 15 giorni fu portato di corsa per es-
sere operato d’urgenza in un ospedale pubblico.
«Eravamo molto preoccupati per lui», disse il 
papà.
All’ospedale, il dottore chiese solennemente al 
papà e alla mamma se fossero cristiani.
«Sì, siamo cristiani», disse il papà al dottore.
«Ecco», disse il dottore. «Dovreste pregare per-
ché solo un miracolo può salvare vostro figlio».
Il papà e la mamma si erano uniti alla chiesa 
avventista quattro anni prima. Il papà aveva 
ascoltato una stazione radio avventista e si era 
convinto che Dio chiama tutte le persone ad 
adorare di sabato. Lui e la mamma avevano 
preso studi biblici e si erano battezzati.
Ora il loro bambino era in pericolo. Il dottore 
programmò l’operazione per il giorno seguente. 
I genitori pregarono per tutta la notte.
Il mattino dopo, il dottore fece avvicinare i 
genitori appena prima di portare Abel in sala 

operatoria. Li avvertì che l’operazione sarebbe 
stata delicata. «Se taglio troppo, il bambino 
morirà», disse. «Se non taglio abbastanza, il 
bambino non sarà in grado di digerire il cibo e 
morirà».
L’intervento cominciò e, mentre il chirurgo 
operava, il papà e la mamma pregavano nella 
sala d’attesa.
Diverse ore dopo, il dottore uscì e dichiarò che 
l’operazione aveva avuto successo. Era tutto 
sistemato e che aveva chiuso lo stomaco del 
bambino con i punti.
«Ma», il dottore avvertì il papà, «mi raccoman-
do: non lasciate che nessun altro tolga i punti a 
vostro figlio; devo farlo io stesso».
Dopo qualche giorno, Abel si stava riprendendo 
bene, e gli infermieri si chiedevano chi avrebbe 
tolto i punti; si stavano prepararlo a farlo, ma 
il padre li fermò: «Vi ringrazio, ma preferisco 
aspettare il dottore che lo ha operato; si era rac-
comandato di non lasciarlo fare a nessun altro 
se non a lui».
Gli infermieri chiesero il nome del chirurgo e, 
quando il papà disse che si chiamava Daniel 
Hernandez, gli infermieri furono stupiti; dissero 
che uno dei migliori pediatri in Messico si chia-
mava Daniel Hernandez e che un tempo aveva 
lavorato presso quell’ospedale, ma già due mesi 
prima si era trasferito in una città lontana.
«Al momento in questo ospedale non c’è nes-
sun medico che risponda a questo nome», un 
infermiere spiegò.

Pedro Geronimo Montero, 50 anni

Solo un miracolo
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Il papà e la mamma si agitarono. «Allora chi ha 
fatto questo intervento su mio figlio?» chiese il 
papà. «Dev’essere stato il Signore!».
La mamma iniziò a piangere di gioia.
«Questo è un miracolo di Dio», disse il papà. 
Alla fine, un infermiere dovette rimuovere i 
punti. Il bambino guarì completamente. Oggi, 
Abel ha 6 anni ed è sano, e il papà, Pedro Ge-
ronimo Montero, dice a tutti che Gesù risponde 
alle preghiere in modo formidabile.

Questa storia è successa in un ospedale pub-
blico nella città di Villahermosa, che abbiamo 
visto prima sulla cartina. Parte dell’offerta del 
tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà 
un altro ospedale nella città — l’ospedale av-
ventista sudorientale — a costruire un nuovo 
centro per aiutare ancora più persone a impa-
rare come restare in buona salute e a conoscere 
Gesù. Grazie per le vostre offerte missionarie!

Di Andrew McChesney

NOTIZIE BOX
JJ L’emblema sulla bandiera messicana mostra un’aquila posata su un cactus con un serpente nel becco. Una leggenda 

dice che gli Aztechi costruirono la loro capitale, Tenochtitlan (quella che oggi è Città del Messico) nel posto dove 
avevano visto un’aquila su un cactus, mentre mangiava un serpente. 

JJ Il Messico è il paese di lingua spagnola più grande al mondo. 
JJ Il Messico è il più grande produttore di argento del mondo. 
JJ Città del Messico è costruita su quello che era il letto di un lago e in alcuni punti è sprofondata fino a 9 metri negli 

ultimi 100 anni. 
JJ Il Messico produce più automobili di qualsiasi altra nazione dell’America settentrionale. 
JJ Frida Kahlo è una delle artiste messicane più famose del 20° secolo.

Solo un miracolo
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MESSICO | 24 FEBBRAIO

Robert Gonzalez Medina, 35 anni

[A Robert piaceva scherzare con sua mamma. 
Quando si sentivano dei colpi di pistola pro-
venire dalle strade vicine, gridava: «Mamma! 
Mamma! Mi hanno colpito!».

La mamma stava al gioco, e assecondava lo 
scherzo di Robert.
«Oh no!» diceva tutte le volte. «Cosa fare-
mo?».
Ma la violenza tra bande non era una cosa di 
cui scherzare. Robert crebbe in una zona vio-
lenta a Los Angeles, in California. Quando 
aveva cinque anni, i suoi fratelli più grandi si 
unirono a una banda di strada. Le persone di 
altre bande passavano davanti a casa loro e spa-
ravano, cercando di spaventare i suoi fratelli.
«Per me, gli spari erano normali», ha detto Ro-
bert. «Li prendevo come un gioco».
La violenza costante, però, fece indurire il 
suo cuore. Crescendo, smise di scherzare con 
sua mamma. Il suo sorriso fu sostituito da uno 
sguardo arrabbiato. Iniziò a giocare con pistole 
vere.
Quando Robert aveva 14 anni, i suoi genitori 
entrarono a far parte della chiesa avventista del 
settimo giorno. Robert a volte andava in chie-
sa con loro, e parlavano del sermone quando 
erano a tavola.
Anche se si comportava come un duro, Ro-
bert si stancò della violenza. Divenuto adulto, 

sposò una donna messicana e decise di andare 
in Messico a incontrare la sua famiglia. [Trovate 
Los Angeles e il Messico sulla cartina così che i bam-
bini possono vedere quando è stato lungo il viaggio di 
Robert].
A Robert piaceva la sua vita più tranquilla in 
Messico, e aprì un negozio che vendeva mate-
riali da costruzione.
Sua moglie, nel frattempo, iniziò a frequenta-
re una chiesa avventista tutti i sabati. Aveva 
scoperto quello che la Bibbia dice sul sabato dai 
genitori di Robert e voleva ubbidire alla Bibbia. 
Chiese a Robert di andare in chiesa con lei.
Dopo molti giorni, Robert accettò di andare in 
chiesa, ma a una condizione: sarebbe andato 
solo per il sermone. Non voleva partecipare alla 
Scuola del Sabato. 
Quel sabato, non appena il pastore iniziò a 
predicare, le orecchie di Robert iniziarono a 
fischiare e cominciò a sudare abbondantemen-
te, bagnandosi tutta la camicia; si sentiva molto 
nervoso, chissà per quale motivo. Dopo alcuni 
minuti, Robert sussurrò a sua moglie: «Me ne 
vado».
«Ma siamo appena arrivati», disse sua moglie. 
«Lo so, ma me ne vado», disse lui. Più tardi a 
casa, Robert non riuscì a spiegare a sua moglie 
cosa fosse successo. Si sentiva triste. Si ricorda-
va di quando andava in chiesa con i suoi geni-
tori e di come parlavano del sermone a pranzo. 

Giocare con le pistole
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Si preoccupava di avere peccato al punto da 
non potere più andare in chiesa.  
Pregò e chiese a Dio di aiutarlo. Decise che 
avrebbe cercato di andare di nuovo in chiesa, 
ma questa volta sarebbe andato per la Scuola 
del Sabato e per il sermone. Non disse a sua 
moglie della sua decisione fino al sabato mat-
tina seguente. «Andremo in chiesa insieme 
oggi!», le disse. Lei era felicissima!
Andò tutto bene durante la Scuola del Sabato, 
ma poi il predicatore iniziò il sermone. Robert 
non sudò di nuovo, ma fu sorpreso mentre 
ascoltava. Sembrava che il predicatore stesse 
parlando direttamente a lui.
Un sabato pomeriggio, Robert andò a casa di 
un parente per studiare la Bibbia. Mentre leg-
gevano del perdono, Robert iniziò a chiedersi 
di nuovo se avesse peccato troppo per andare in 
chiesa. Non riusciva a credere che Dio l’avreb-
be perdonato per tutte le cose brutte che aveva 
fatto. All’improvviso, Robert sentì una voce 
dentro di lui dire: «Sei perdonato».
Robert era un uomo grande e grosso, ma iniziò 
a piangere come un bambino. Non piangeva 

da molti anni, e non sapeva nemmeno di poter 
ancora piangere.
«In quel momento, sapevo che Dio aveva per-
donato i miei peccati», disse.
La faccia dura di Robert si sciolse. Iniziò a sor-
ridere attraverso le lacrime. Era perdonato per i 
suoi peccati!
Robert diede il suo cuore a Gesù. Oggi Robert 
è il padre di due bambini, ed è felice che non 
abbiano mai sentito sparare come accadeva a 
lui, quando era un bambino, nel suo quartiere.
«Quando i miei bambini litigano, litigano su 
chi pregherà prima a cena», ha detto. «Sento 
che Dio si sta prendendo cura di me, e ne sono 
grato».
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà l’ospedale avventista 
sudorientale, dove Robert lavora come direttore 
finanziario. È il responsabile di tutto il dena-
ro dell’ospedale. Le vostre offerte aiuteranno 
l’ospedale a insegnare a più persone in Messico 
della buona salute e del Creatore della salute, 
Gesù. Grazie per le vostre offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

NOTIZIE BOX
JJ Il Messico ha una varietà di climi, da quello tropicale a quello desertico. 
JJ La montagna più alta in Messico è un vulcano alto 5.636 metri e si chiama Pico Orizaba. È il terzo per grandezza 

nell’America settentrionale. 
JJ Chitzen Itza è una piramide maya e il sito è patrimonio dell’umanità, visitato da più di un milione di persone ogni 

anno.
JJ In Messico, ci sono giaguari, puma e grosse iguane. Nelle giungle del Messico meridionale, potete incontrare vari 

tipi di lucertole, scimmie e uccelli colorati, come i pappagalli. Le balene, le mante e i lamantini sono comuni negli 
oceani e a volte possono essere visti dalla costa dello Yucatan. 
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MESSICO | 3 MARZO

Uriel Arodi Albino Ramos, 15 anni

Uriel, nato nello stato messicano di Quintana 
Roo, era molto malato. [Trovate il Messico e poi 
lo stato di Quintana Roo sulla cartina. La città più 
nota dello stato è Cancun].

Quando Uriel aveva sei mesi, il dottore gli 
diagnosticò l’ipertiroidismo, un disturbo che lo 
faceva sentire sempre stanco. Pochi anni dopo, 
Uriel sviluppò una malattia che faceva sì che i 
muscoli della gamba gli facessero terribilmente 
male. A causa di questa malattia, i suoi piedi 
crebbero nella direzione sbagliata e poteva a 
malapena camminare. Doveva indossare scarpe 
speciali per correggere i suoi piedi.
Se questo non fosse abbastanza brutto, il dotto-
re trovò un tumore nel suo cervello, ma temeva 
di operarlo, preoccupato che la sua situazione 
peggiorasse.
Uriel andò all’ospedale molte volte con sua ma-
dre e sua nonna, ma non si poteva fare niente 
per fermare il dolore. Alla mamma dispiaceva 
per Uriel. Alla nonna dispiaceva per Uriel. Al 
dottore dispiaceva per Uriel.
Quando Uriel aveva 11 anni, il dottore gli 
disse: «Forse non posso fare molto per aiutare, 
ma almeno operiamo le tue gambe, così potrai 
camminare normalmente. Forse un po’ di dolo-
re andrà via».
L’ospedale nella città di Uriel era troppo pic-
colo per effettuare l’operazione, quindi Uriel 
dovette fare un viaggio di due giorni in macchi-
na per andare in un ospedale più grande in un 
altro stato messicano. La mamma e la nonna 
andarono con lui.

Due giorni prima dell’operazione, la nonna dis-
se alla mamma di pregare.
La mamma di solito non pregava e non sapeva 
cosa dire a Dio. Ma voleva che il suo bambi-
no non soffrisse più, quindi fece una preghiera 
insolita. «Caro Dio», pregò. «Se il mio piccolo 
dovesse morire, fai almeno che non soffra».
Poi il dottore annunciò che se doveva operare 
le gambe di Uriel, già che c’era poteva anche 
cercare di rimuovere il tumore dal suo cervello.
La notte prima dell’operazione, la mamma andò 
con la nonna in chiesa per una riunione di pre-
ghiera, e parlò di quella situazione ai membri di 
chiesa, che pregarono con tutto il cuore.  
La mattina dopo era il gran giorno dell’opera-
zione. Quando il chirurgo controllò le gambe 
di Uriel un’ultima volta, non riusciva a credere 
ai suoi occhi: le gambe e i piedi di Uriel erano 
nella posizione giusta, e riusciva a camminare 
bene.
Il dottore era scioccato. Pensava che qualcuno 
avesse sbagliato a ordinare l’operazione. Ordinò 
una radiografia, e i risultati mostravano che 
non c’era niente che non andasse! Il dottore 
non ci poteva credere, quindi chiese una secon-
da radiografia. Di nuovo, i risultati mostravano 
che le gambe di Uriel stavano bene.
Il dottore poi mandò il bambino a fare una 
TAC al cervello. Il tumore non c’era più. Così 
iniziò a gridare: «Questo è un miracolo! Questo 
bambino era terribilmente malato, ma ora non 
ha bisogno dell’operazione. Questo è davvero 

Miracolo in Messico
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un miracolo perché solo Dio avrebbe potuto 
guarirlo».
Tutti nell’ospedale erano scioccati. Non aveva-
no mai visto niente di simile prima. Il dottore 
cancellò le operazioni di Uriel.
Dopo essere tornato a casa, Uriel e sua madre 
volevano conoscere meglio Dio, e cominciaro-
no a studiare la Bibbia con un pastore avven-
tista. Un anno dopo, sia Uriel sia la mamma si 
battezzarono.
Ora Uriel ha 15 anni, è uno studente delle su-
periori che corre e gioca a calcio.

«Lodo Dio e lo ringrazio perché non potevo 
fare sport e nemmeno camminare prima di que-
sto miracolo», ha detto.
Uriel dà anche studi biblici e predica in chiesa. 
Cinque persone sono state battezzate grazie ai 
suoi studi biblici. «Voglio che le persone in tut-
to il mondo sappiano che niente è impossibile 
per Dio», ha detto Uriel.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà un ospedale avventista del 
settimo giorno vicino a casa di Uriel a costruire 
un nuovo centro sanitario per assistere molti 
bambini e genitori. Grazie per le vostre offerte 
missionarie!

Di Andrew McChesney

NOTIZIE BOX	
JJ L’università nazionale messicana è la più antica università nell’America settentrionale. È stata fondata nel 1551 da 

Carlo V, imperatore del Sacro Romano Impero. 
JJ Il Chihuahua, la razza di cane più piccola al mondo, prende il nome da uno stato messicano. 
JJ I conquistatori spagnoli hanno introdotto la corrida in Messico. Plaza Mexico a Città del Messico è l’arena più grande 

del mondo, con più di 41.000 posti a sedere. 
JJ Gli artisti del Paese possono pagare le tasse con opere d’arte. 
JJ Città del Messico ha il numero più alto di musei al mondo.
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Angel Sabal, 24 anni

BELIZE | 10 MARZO

Angel si è battezzato in Belize quando aveva 12 
anni. [Trovate il Belize sulla cartina]. Purtroppo, 
quando cominciò a frequentare le scuole supe-
riori, smise di andare in chiesa; era impegnato 
con i suoi studi e con i suoi amici. Non pensava 
di avere tempo per Dio.

Dopo essersi diplomato, Angel trovò lavoro per 
la Maya Island Air, una compagnia aerea. Tutti i 
giorni, andava all’aeroporto per caricare gli aeropla-
ni e per aiutare i clienti alla reception. Si sposò, e 
presto lui e sua moglie, Jonell, stavano aspettando 
un bambino.
Un giorno, Angel si agitò mentre parlava con una 
parente avventista del settimo giorno. La parente 
gli aveva chiesto: «Conosci Dio?».
Angel non conosceva veramente Dio. Non vole-
va mentire, ma era troppo imbarazzato per dire la 
verità. Quindi, anziché rispondere alla domanda su 
Dio, cominciò a discutere sul fatto che fosse impor-
tante o meno osservare il sabato. Sostenne che solo 
l’Antico Testamento, e non il Nuovo, parlava del 
sabato come giorno di riposo. 
Quella sera, però, Angel si sentì a disagio con se 
stesso, per avere litigato con la sua parente. Trovò 
una Bibbia e iniziò a leggerla. Voleva conoscere 
Dio. Durante la lettura, fu sorpreso di trovare che si 
parlava del sabato nel Nuovo Testamento. Lesse in 
Ebrei 3 e 4 che Dio vuole che il suo popolo osservi 
il sabato.
Lesse tre volte le parole, «Oggi, se udite la sua voce, 
non indurite i vostri cuori» (Ebrei 3:7-8, 15; 4:7).
Angel sentì come se Dio stesse parlando diretta-
mente con lui dicendo, «Angel, stai udendo la mia 
voce. Non indurire il tuo cuore. Osserva il sabato».

Angel decise che doveva ubbidire a Dio. Sapeva 
che non avrebbe potuto lavorare alla compagnia 
aerea e osservare il sabato insieme. Quindi, pregò 
tre volte quella notte che Dio gli desse il coraggio 
di lasciare il lavoro la mattina dopo.
«Ero preoccupato che all’arrivo della mattina, avrei 
cambiato idea», disse. «Per questo pregai tre volte».
Sua moglie, Jonell, sostenne la sua decisione anche 
se stavano aspettando il bambino e l’unico denaro 
che avevano proveniva da quel lavoro.
Il mattino seguente, Angel annunciò al suo super-
visore che avrebbe lasciato il lavoro. Il supervisore 
lo incoraggiò a restare e dimenticarsi di osservare il 
sabato. Ma Angel era deciso. Avrebbe osservato la 
legge di Dio.
Angel dovette lavorare tre giorni prima di andar-
sene. L’ultimo giorno, all’improvviso iniziò a pre-
occuparsi molto; si rese conto che, una volta uscito 
da quella porta, non sarebbe più potuto tornare al 
lavoro, non avrebbe più ricevuto uno stipendio per 
sostenere la sua famiglia. Cosa sarebbe successo in 
futuro? Non lo sapeva.
Seduto su una sedia all’aeroporto, gli s’irrigidì il 
collo per lo stress. Angel chinò la testa e pregò per 
l’aiuto di Dio. Una volta finito di pregare, sentì 
i muscoli del collo che si rilassavano, e lo stress 
scomparire.
Dio iniziò a rispondere alla preghiera di Angel 
immediatamente. La linea aerea gli diede un bonus 
— un bel po’ di soldi — per ringraziarlo per i suoi 
due anni di lavoro.

Conosci Dio?
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Angel era sorpreso. «Non lo meritavo perché ave-
vo lasciato il lavoro, quindi sapevo che veniva da 
Dio», ha detto.
Il denaro aiutò Angel a prendersi cura di sua moglie 
e del nuovo bambino per diversi mesi. Alla fine il 
denaro finì, e Angel e Jonell non ebbero soldi per 
due mesi mentre cercavano un lavoro. Ma non 
finirono mai il cibo. In qualche modo, avevano 
sempre del cibo in casa — e Angel crede che que-
sto sia stato un miracolo di Dio.
Finalmente, Jonell trovò un lavoro come insegnan-
te in una scuola superiore. Un mese dopo, Angel 

diventò un insegnante in un’altra scuola. La scuola 
di Angel gli fornì anche la formazione per poter 
ricevere una licenza d’insegnamento.
Angel ora guadagna di più di quanto prendeva 
all’aeroporto e può anche osservare il sabato. Angel 
è felice di aver deciso di mostrare il suo amore per 
Gesù ubbidendo ai suoi comandamenti. «Il sabato 
è il giorno che aspetto con gioia tutta la settima-
na», ha detto. «Non mi preoccupo di niente il 
sabato. «Posso lasciare il mondo intero da parte e 
concentrarmi su Dio».

Di Andrew McChesney

NOZIZIE BOX
JJ La lingua ufficiale del Belize è l’inglese, e il creolo del Belize è la lingua non ufficiale, anche se lo spagnolo è la 

seconda lingua più comune. 
JJ La Cross-Country Cycling Classic è uno degli eventi sportivi più importanti in Belize. Questo evento di una giornata 

è per i ciclisti amatoriali e ha ottenuto popolarità mondiale. Un funzionario governativo, Monrad Metzgen, ebbe 
l’idea quando vide delle persone da un piccolo villaggio percorrere lunghe distanze, su strade terribili, in bicicletta, 
per andare alla partita settimanale di cricket. 
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Sadie McKenzie era nella veranda di casa sua in 
un villaggio in Belize. [Trovate il Belize sulla carti-
na]. Stava succedendo una cosa stranissima.

Un giovane uomo bianco camminò lungo la via ver-
so di lei. Poi si fermò, si girò e andò via. Pochi minuti 
dopo, l’uomo riapparve e si avvicinò di nuovo lenta-
mente verso di lei. Poi si fermò, si girò e andò via.
Sadie decise che se avesse fatto la stessa cosa una 
terza volta, l’avrebbe fermato e gli avrebbe chiesto 
perché continuava a tornare indietro.
Ma quando l’uomo si avvicinò la terza volta, cam-
minò fino alla veranda.
«Avremo un incontro evangelistico», disse piano. 
Sadie aveva capito che l’uomo era un missionario 
statunitense.
«Le piacerebbe venire all’incontro?» chiese l’uomo, 
timidamente.
Sadie aveva sentito della campagna evangelistica 
che doveva esserci nel suo villaggio, e non voleva 
andare. Lei e suo marito erano impegnati. Di giorno, 
coltivavano platani, fave di cacao, manioche, pa-
paye, arance e pompelmi nella loro fattoria. La sera, 
bevevano birra e ballavano alle feste.
«No», Sadie disse bruscamente al visitatore. «So che 
lei è un avventista del settimo giorno e non sono 
interessata».
L’uomo andò via tristemente.
Sadie non riuscì a toglierselo dalla testa per il resto 
del giorno. La sua voce delicata aveva catturato la 
sua attenzione. Si chiedeva perché gli avesse risposto 
in modo così arrabbiato. Decise di andare alla riunio-
ne quella sera.

Il giovane fu sorpreso di vederla, ma la accolse calo-
rosamente e le diede una nuova Bibbia.
«Avremo uno studio biblico di 30 minuti prima 
dell’inizio della riunione», disse. «Venga». Sadie 
non dimenticherà mai quello studio biblico; il pre-
dicatore lesse Giovanni 13, su Gesù che lava i piedi 
dei discepoli. La descrizione della lavanda dei piedi 
ricordò a Sadie di sua nonna, che era stata un’avven-
tista. Sadie si ricordava che sua nonna prendeva una 
spazzola e si strusciava i piedi energicamente il giorno 
prima del servizio di santa cena perché non voleva 
sporcare l’acqua in chiesa.
Sadie a quel tempo rideva della preoccupazione 
della nonna: «Dì alle persone in chiesa che ti sei già 
lavata», diceva. «Non devi lavarti di nuovo i piedi 
in chiesa». La nonna era molto paziente con Sadie. 
«Un giorno capirai», diceva. «Questo gesto è rac-
contato nella Bibbia».
Sadie iniziò a capire il significato della lavanda dei 
piedi mentre ascoltava lo studio biblico all’incontro 
evangelistico. Si rese conto che Gesù aveva lavato i 
piedi dei suoi discepoli come esempio per tutti i cri-
stiani. Gesù stava mostrando ai cristiani che dovreb-
bero servire gli altri umilmente.
Sadie frequentò gli incontri evangelistici tutte le sere 
perché voleva conoscere meglio la Bibbia. Una sera, 
il predicatore chiese a quelli che volevano essere 
battezzati di venire avanti. Sadie andò davanti, ma 
aveva un grande dilemma: non voleva abbandonare 
la birra e il ballo e sapeva che per gli avventisti è 
importante non bere alcolici perché fanno male alla 
salute.

Sadie McKenzie, 63 anni

BELIZE | 17 MARZO

Un missionario timido
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Quella sera, non riuscì a dormire. Alla fine, si alzò e 
pregò, «Dio, tu sai che ti voglio servire, ma sai quello 
che penso del mondo».
Dopo aver pregato, si sentì in pace e si addormentò. 
La mattina, aveva perso tutto il desiderio di andare 
alle feste. Voleva solo servire Gesù.
Sadie è ancora un’agricoltrice, ma adesso pianta più 
che solo platani e papaye. Semina la Parola di Dio 
nei cuori delle persone. Sadie ha predicato in sei 
campagne evangelistiche e ha guidato più di 50 per-
sone al battesimo. È felice che quel giovane timido 
sia tornato a casa sua e l’abbia invitata all’incontro 
evangelistico.

Come potete essere come quel giovane e come 
Sadie, condividendo Gesù con gli altri questa setti-
mana? [Aspettate che i bambini rispondano].
Un modo in cui possiamo condividere Gesù oggi è 
donando l’offerta missionaria, che aiuta a diffondere 
il Vangelo nel paese di Sadie, il Belize, e in tutto il 
mondo. Grazie per le vostre offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

uu Giocate a un gioco degli abbinamenti con il cibo 
che cresce sulla fattoria di Sadie a p. 30.
uu Se volete sapere come il marito di Sadie ha 
accettato il sabato, leggete la sua storia sul  
rapporto missionario degli adulti.

NOTIZIE BOX
JJ Secondo l’ultimo censimento nazionale, il 40,1 percento degli abitanti del Belize sono cattolici romani e il 31,8 

percento sono protestanti. 
JJ La chiesa avventista ha circa 43.500 membri che adorano in 92 chiese e 40 gruppi in Belize. Con una popolazione 

totale di 388.000 abitanti, l’11 percento degli abitanti sono avventisti.
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Tenira è una bambina che vive in Belize. [Trova-
te il Belize sulla cartina].
Toc, toc.

L’undicenne Tenira aprì la porta di casa. Fuori 
c’erano due uomini, e chiesero di parlare con 
sua madre. Quando la mamma venne alla porta, 
gli uomini si presentarono come avventisti del 
settimo giorno. Pregarono con Tenira e la mam-
ma e le invitarono a degli incontri evangelistici 
nella loro chiesa.
Dopo che gli uomini se ne furono andati, Teni-
ra chiese alla mamma: «Chi sono gli avventisti 
del settimo giorno?».
La mamma sembrava imbarazzata; forse è per-
ché era cresciuta in una famiglia avventista, 
ma da tempo, ormai, non era più un membro di 
chiesa.
«Ma chi sono gli avventisti?» Tenira insisteva. 
«Gli avventisti vanno in chiesa di sabato, il 
settimo giorno della settimana», disse la mam-
ma. «Non indossano gioielli, e fanno attenzione 
a distinguere tra cibi puri e impuri».
Quelle idee sembravano strane e interessanti a 
Tenira. Era andata in chiesa solo poche volte, 
quando i suoi amici la avevano invitata di do-
menica. Lei e sua mamma indossavano gioielli. 
Non avevano mai discusso se il loro cibo fosse 
puro o impuro. [Chiedete ai bambini se conoscono 
questa differenza]. La mamma a volte cucinava la 
carne di maiale, che è fra i cibi da evitare.
Tenira si chiedeva da dove gli avventisti pren-
dessero le loro credenze, e voleva andare agli 
incontri evangelistici per saperne di più.

Lei e sua mamma andarono agli incontri tutte 
le sere. Le piacevano. Nel presentare una dot-
trina, il predicatore parlava solo a partire dalla 
Bibbia, dimostrandola. Il predicatore parlò an-
che del progetto di Dio per la nostra alimenta-
zione, e dei cibi impuri come la carne di maiale, 
basandosi sulla lettura di Levitico 11:7, che 
dice: «Il porco... lo considererete impuro».
Il predicatore disse che ciò che rende bella una 
persona non sono collane oppure orecchini, ma 
sono le azioni onorevoli e buone; infatti, lesse 
1 Timoteo 2:9-10: «Allo stesso modo, le donne 
si vestano in modo decoroso... non... d’oro o di 
perle... ma di opere buone».
Il predicatore parlò anche del giorno di riposo 
di Dio: il sabato, non la domenica; su questo 
argomento lesse il quarto comandamento in 
Esodo 20:8, che dice: «Ricordati del giorno di 
sabato per santificarlo».
Dopo due settimane di incontri, il predicato-
re chiese a Tenira se volesse dare la sua vita a 
Gesù ed essere battezzata. Tenira voleva seguire 
Gesù, e accettò.
La mamma rispettava la sua decisione e smise di 
cucinare il maiale per Tenira.

Problemi a scuola

Ma dopo un po’, Tenira ebbe dei problemi a 
scuola con il sabato. Quando era in terza media, 
doveva fare un esame speciale per andare alle 
superiori. L’esame era molto difficile, e la sua 
scuola offriva classi supplementari per aiutare 

Tenira Smith, 14 anni

BELIZE | 24 MARZO

Chi sono gli avventisti?
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gli studenti a prepararsi. Ma le lezioni supple-
mentari erano solo di sabato.
Tenira pregò per questo problema, e spiegò ai 
suoi insegnanti che non poteva andare alle 
lezioni supplementari perché il sabato andava 
in chiesa. Per la sua gioia, gli insegnanti la giu-
stificarono dalle classi. Tenira ringraziò Dio per 
aver risposto alla sua preghiera. Ma poi iniziò 
a preoccuparsi di non passare l’esame perché 
non aveva fatto le lezioni supplementari. Pregò 
anche per quel problema. Dio rispose alla sua 
preghiera e Tenira passò l’esame con voti eccel-
lenti.

Una giovane responsabile

Oggi, Tenira ha 14 anni ed è la responsabile dei 
bambini nella sua chiesa. Come responsabile 
dei bambini, organizza programmi speciali per 

circa 30 bambini tutte le settimane, e fanno 
anche opere missionarie come raccogliere la 
spazzatura sulle strade e visitare le persone all’o-
spedale.
«Il mio desiderio è di continuare a lavorare per 
il Signore perché so che ho uno scopo nella sua 
casa», ha detto Tanira.
Sta pregando che sua mamma decida di bat-
tezzarsi, ed è certa che Dio risponderà presto a 
questa preghiera.
«Ho una grande fede in Dio perché so che si 
prende cura dei suoi», ha detto.
Preghiamo per Tenira e sua mamma, e che mol-
te persone nel loro paese, il Belize, conoscano 
Gesù. Possiamo anche aiutare a condividere il 
vangelo in Belize donando l’offerta missionaria.

Di Andrew McChesney

NOTIZIE BOX
JJ Il fiore nazionale del Belize è l’orchidea nera, e l’uccello nazionale è il tucano dal becco rosso. 
JJ Il Belize ha l’unica riserva di giaguari al mondo, nota come il santuario del bacino del Cockscomb. 
JJ Per la lunghezza del Belize si trova la seconda barriera corallina più grande al mondo, e la più grande nell’emisfero 

occidentale. 
JJ In Belize non si trovano catene di fast food, come McDonald’s e Burger King.
JJ Salutare gli abitanti del Belize chiamandoli per nome, non è considerato un gesto educato; lo è, invece, stringersi 

i pollici come forma di saluto.
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31 MARZO

Se la vostra classe presenta il programma 
del tredicesimo sabato per gli adulti:  
provate il canto «El tiene el mundo entero en Sus 
manos» in spagnolo da cantare durante il pro-
gramma (ved p. 30).
Se la vostra classe non si unisce agli adulti 
per un programma speciale:  
presentate la storia seguente durante il mo-
mento missionario. Se volete, potete invitare i 
ragazzi di Fortemente ad aiutare a presentare il 
programma, così si abitueranno a sentirsi a loro 
agio davanti a un pubblico, e i più piccoli ve-
dranno persone diverse da guardare e da ascol-
tare durante la presentazione.
Prima del tredicesimo sabato:
•	 Mandate un messaggio a casa per ricordare 

ai genitori del programma e per incoraggiare 
i bambini a portare la loro offerta del tredi-
cesimo sabato il 31 marzo. 

•	 Ricordate a tutti che le loro offerte missio-
narie  diffondono la Parola di Dio nel mon-
do, e che un quarto della nostra offerta del 
tredicesimo sabato andrà direttamente per 
aiutare gli abitanti della Divisione Interame-
ricana. I progetti sono elencati a p. 3.

•	 [Chiedete a tre bambini di presentare questo pro-
gramma. Non devono imparare a memoria la loro 
parte, ma incoraggiateli a leggerla diverse volte in 
modo che abbiano dimestichezza e possano presen-
tare senza problemi. Il formato è un’intervista].

Perché predico

Intervistatore: Questo trimestre abbiamo 
incontrato gli abitanti di Porto Rico, Messico, 
Giamaica, Trinidad e Tobago, e Belize, tutti pa-
esi della Divisione Interamericana. Oggi incon-
treremo due bambini speciali del Belize. 
Jerson ha 12 anni, e non riesce a decidere se 
vuole essere un dottore o un predicatore. Ma ha 
già più esperienza sia come predicatore sia come 
dottore. Predica da cinque anni. 
Dalisa è sua sorella e ha 10 anni. Predica da tre anni. 

Jerson e Dalisa predicano in inglese e in spagno-
lo. Dicci, Jerson, come hai iniziato a predicare?
Jerson: Diversi pastori sono venuti nella mia 
chiesa quando avevo sette anni e hanno chiesto 
ai bambini se volevano imparare a predicare. Mia 
nonna mi ha detto di provarci e anche io mi sono 
detto: «Ci proverò». Tutti i bambini che volevano 
predicare sono stati mandati a fare un ritiro forma-
tivo speciale. Abbiamo imparato come parlare e 
come muoverci. I pastori hanno scritto dei sermoni 
per noi, e abbiamo provato a predicare davanti ad 
altri bambini. 
La prima volta ero molto emozionato e nervoso; 
sono andato davanti, ho guardato l’assemblea e ho 
iniziato a tremare. Le mie ginocchia hanno tremato 
per tutto il tempo in cui ho parlato. Quando sono 
sceso, mia nonna mi ha chiesto se fossi malato, 
visto che le mie ginocchia tremavano così tanto! 
Ma è stata un’esperienza straordinaria. Predi-
care mi ha fatto sentire più vicino a Gesù. I 
pastori che mi hanno insegnato hanno detto 
che avevo fatto un buon lavoro, e questo mi ha 
spinto a impegnarmi di più.
Dalisa: Anche io ho iniziato a predicare a sette 
anni su suggerimento di mia nonna, e anche io 
sono andata a un ritiro formativo. 
Il mio primo sermone è stato alla chiesa av-
ventista del settimo giorno centrale di Corozal 
Town. All’inizio ero molto nervosa perché era 
una chiesa grande e le persone venivano anche 
da altre chiese. Quando sono andata davanti, 
stavo tremando. Ma quando ho iniziato a parla-
re, ho sentito il nervosismo passare.
Intervistatore: Questo è come avete vissuto il 
vostro primo sermone. E oggi, come vi sentite 
quando predicate? 
Jerson: Il mio secondo sermone è stato in 
una chiesa diversa, e ho parlato della morte di 
Cristo, l’Agnello che è stato immolato. Quel 
sermone ha avuto un grande impatto sull’as-
semblea. Ho visto i volti delle persone sorridere 
mentre parlavo, e dopo volevano stringermi 
la mano. Ma Dio merita tutta la lode perché è 
stato lui ad aiutarmi a predicare.

Tredicesimo sabato

Programma del Tredicesimo Sabato
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Dalisa: Predico perché è una cosa che mi piace 
fare. Oltre a predicare di sabato, mio fratello e io 
abbiamo guidato diverse campagne evangelistiche. 
Abbiamo appena finito una campagna dove Jerson 
ha predicato tre sere a settimana, io ho predicato 
tre sere a settimana, e un cugino che ha la nostra 
età ha predicato una sera a settimana. Nel corso 
dell’ultimo anno, mio fratello e io abbiamo portato 
30 persone al battesimo, inclusa nostra madre.
Intervistatore: Diteci dei vostri genitori.
Jerson: Mio padre viene dall’India e viaggia 
molto, quindi non sente i nostri sermoni. Penso 
che sia per questo che non è avventista. 
La mamma vive a Belize City, la città più gran-
de del Belize. Era molto impegnata come inse-
gnante quando siamo nati, quindi ci ha manda-
to a vivere con nostra nonna in un’altra città. 
Viene a trovarci quasi tutti i finesettimana.
Dalisa: La nostra nonna faceva parte di una 
chiesa domenicale, ma le piacevano le feste più 
che andare in chiesa. Col tempo, è diventata 
avventista del settimo giorno. I nostri genitori 
hanno mandato mio fratello e me a vivere con 
lei quando eravamo piccoli, quindi siamo cre-
sciuti nella chiesa avventista. La mamma ci ha 
aiutato tanto a preparare i nostri sermoni, ma 
continuava a pensare: «Ho due bambini che 
predicano, e non sono battezzata». La scorsa 
Pasqua, ha deciso di battezzarsi quando ha sen-
tito mio fratello predicare.
Jerson: Quando la mamma è venuta davanti 
alla mia chiamata al battesimo, mi è venuto one-
stamente da piangere. Ma mi sono detto, «Sono 
sul pulpito. Non piangerò. Non piangerò. Non 
piangerò». Ho abbracciato forte la mamma.
Intervistatore: Come vi preparate per un sermone?
Jerson: Prego sempre prima. Chiedo a Dio la 
saggezza e la conoscenza e la voce per esprime-
re il messaggio chiaramente. Chiedo a Dio di 
lasciarmi essere il suo strumento. 
Poi trovo un versetto nella Bibbia che ha avuto 
un impatto su di me. Prendo il versetto e lo svi-
luppo in un sermone. Trovo dei versetti collega-
ti mentre tengo il versetto principale al centro. 
Uno dei miei sermoni preferiti s’intitola, «Il 
tuo maestro è un bambino» e viene da Matteo 
19:14, dove Gesù dice, «Lasciate stare i bambi-
ni e non impedite loro di venire da me, perché 
il regno dei cieli è di chi è come loro». Mi piace 
predicare di come gli adulti dovrebbero essere 
più come i bambini.

Dalisa: Il pastore prepara il testo dei miei ser-
moni, e poi lo aggiusto in modo da usare solo 
parole semplici. Mi esercito nel sermone tutti 
i giorni e prego. Lavoro anche sui miei gesti e 
sull’intonazione della voce.
Intervistatore: Perché predicate?
Jerson: Predico perché Dio mi ha dato la vita 
e mi ha purificato dai miei peccati. Non dovrei 
fare qualcosa in cambio? Predicare è qualcosa 
che faccio per rendere grazie a Dio.
Dalisa: So che quando predico, sto aiutando gli 
altri ad andare da Gesù a ricevere il suo aiuto. 
Predicare è un modo di lodare Dio.
Intervistatore: Cosa volete fare da grandi?
Jerson: Per tanto tempo, volevo essere un dot-
tore perché pensavo che fosse il modo per poter 
essere come Cristo per gli altri. Ora sto pensando 
di diventare un pastore. Mia mamma dice che 
posso essere sia un dottore sia un predicatore.
Intervistatore: Che consiglio volete dare agli 
altri bambini che amano Gesù?
Jerson: Leggete la vostra Bibbia e pregate ogni 
giorno. La Bibbia è il messaggio di Cristo. Se 
Dio ci ha dato la Bibbia, non dovremmo legger-
la solo per divertimento. Se Dio ci ha mandato 
questo libro, non l’ha mandato invano. È la 
parola di Gesù che è morto per noi. È il libro 
più prezioso del mondo.
Dalisa: E se volete predicare, prima pregate. 
Sentitevi fiduciosi, e sappiate che potete farlo 
con l’aiuto di Dio. Se predicare non è il vostro 
talento, Dio ve lo dirà. Ma se è la vostra voca-
zione, Dio vi aiuterà.
Intervistatore: Grazie Dalisa e Jerson. Sia i 
bambini sia gli adulti stanno condividendo il 
vangelo in Belize e in tutta la Divisione Intera-
mericana. Portiamo un’offerta generosa in questo 
tredicesimo sabato, così che più persone possano 
sentire la buona notizia che Gesù tornerà presto!

Di Andrew McChesne
[Offerta]
Se volete 
guardare 
un video di 
Jerson che 
predica po-
tete veder-
lo su bit.ly/
jerson-ma-
khwani

Jerson Makhwani, 12, e Dalisa Makhwani, 10



30

ATTIVITÀ
CANTATE IN SPAGNOLO
«EL TIENE EL MUNDO ENTERO EN SUS MANOS»

El tiene el mundo entero en Sus manos
El tiene el mundo entero en Sus manos
El tiene el mundo entero en Sus manos
El tiene el mundo entero en Sus manos

El tiene el pequeno bebe en Sus manos
El tiene el pequeno bebe en Sus manos
El tiene el pequeno bebe en Sus manos
El tiene el mundo entero en Sus manos

El tiene tu y yo hermano en Sus manos
El tiene tu y yo hermana en Sus manos
El tiene tu y yo hermano en Sus manos
El tiene el mundo entero en Sus manos

El tiene todos aqui en Sus manos
El tiene todos aqui en Sus manos
El tiene todos aqui en Sus manos
El tiene el mundo entero en Sus manos

Guardate il canto su YouTube: bit.ly/hands-spanis8h

GIOCO DEGLI ABBINAMENTI
RIUSCITE A IDENTIFICARE LE COSE CHE SADIE COLTIVA NELLA SUA FATTORIA? 
ABBINATE LA FIGURA AL NOME.

____	 Arance
____	 Platani
____	 Bacche di cacao
____	 Pompelmi
____	 Papaye
____	 Manioche 

Risposte: 1. Bacche di cacao, 2. Pompelmi, 3. Platani, 4. Manioche, 5. Arance, 6. Papaye

1. 4.

2. 5.

3. 6.
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Colora la bandiera

ISTRUZIONI

uu La parte principale della bandiera è 
blu scuro.

uu Le strisce in alto e in basso sono 
rosse.

uu Il cerchio in mezzo è bianco, con 
foglie ed erba verde. L’uomo sulla 
sinistra è marrone chiaro e l’uomo 
a destra è marrone scuro. I loro 
pantaloni sono bianchi.

BELIZE

ISTRUZIONI

uu Prima striscia a sinistra: verde; 
Striscia centrale: bianco; striscia a 
destra: rosso. 

uu L’aquila è gialla e il serpente, il cactus 
e la ghirlanda sono verdi.

MESSICO

ISTRUZIONI

uu La croce è gialla.

uu I triangoli in alto e in basso sono 
verdi, e i triangoli ai lati sono neri.

GIAMAICA
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ISTRUZIONI

uu Le strisce sono rosse e 
bianche, cominciando 
con il colore rosso nella 
prima in alto.

uu Il triangolo è blu scuro e 
la stella è bianca.

PORTO RICO

ISTRUZIONI

uu Le due piccole strisce 
diagonali sono bianche, 
e quella grossa in mezzo 
è nera. Il resto della 
bandiera è rosso.

TRINIDAD E TOBAGO

Colora la bandiera

Progetti del prossimo Tredicesimo Sabato 

Il prossimo trimestre la Divisione Nordamericana riceverà la benedizione del tredicesimo 
sabato dai membri di chiesa di tutto il mondo. I progetti 
includeranno:

JJ Centro New Life, Holbrook SDA Indian School, Arizona, U.S.A
JJ Mamawi Atosketan Native School, Alberta, Canada
JJ 	Ebeye Mission School, Marshal Islands, U.S.A.
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Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video 
reports from around the Inter-American Division and beyond. Download 
or stream from the Adventist Mission website at bit.ly/missionspotlight. 

Online Information
Following are sources of information that may be helpful in preparing 
for the mission segment of Sabbath School. For more information on the 
cultures and history of the countries featured in this quarterly, visit your 
local library or a travel agency, or visit the websites listed below. 

Belize
government website	 bit.ly/BelizeGov
Lonely Planet	 bit.ly/LPBelize
Jamaica
government website	 bit.ly/JamaicaGov
Wikitravel	 bit.ly/WikiJamaica
Mexico
government website	 bit.ly/MexicoGov
Visit Mexico	 bit.ly/MexicoVisit
Puerto Rico
government website	 bit.ly/PRGov
Trip Advisor	 bit.ly/TripAdvisorPR
Trinidad and Tobago
government website	 news.gov.tt
Fodor	 bit.ly/FodorTT
Seventh-day Adventist 	  	
Inter-American Division: 	 interamerica.org
Jamaica Union Conference	 jmunion.org
Puerto Rican Union Conference	 upasd.org
Caribbean Union Conference	 bit.ly/CaribUnionC
Inter-Oceanic Mexican Union Conference	 asd-umi.org
North Mexican Union Conference	 adventistasumn.org
Southeast Mexican Union Mission	 unionsureste.org.mx

An offering goal device will help focus attention on world missions and 
increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s weekly 
mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for the Thirteenth 
Sabbath Offering. 

Remind your Sabbath School members that their regular weekly mission 
offerings will help the missionary work of the world church and that one 
quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go directly to the projects 
in the Inter-American Division. On the Twelfth Sabbath, report on mission 
giving during the quarter. Encourage members to double or triple their 
normal mission giving on Thirteenth Sabbath. Count the offering and 
record the amount given at the end of Sabbath School.

Risorse per gli animatori
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